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PERSONAGGI 


ALFREDO nobile veneziano "TENORE 
AMELIA sua moglie SOPRANO ASSOLUTO R T di 
TEILO africano BARITONO TRE 
JESSE (idem) sua moglie SOPRANO ASSOLUTO i 
UN POPOLANO (interno) TENORE 


L'azione si svolge in Venezia sullo scorcio del se- 
colo XIX. Tra il primo ed il secondo atto havvi l’ inter- 
vallo di un mese. 
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ATTO PRIMO 


SALOTTO nel palazzo dl conte Alfredo; a destra 
piscolo uscio, a sinistra verone, di fronte grande ingresso 
che mette nei verii appartamenti del palazzo. 


SCENA PRIMA 


AMELIA (sola) 


Tra pochi istanti alfin lo rivedrò, 
Lo rivedrò lo sposo mio diktto ; 
Da le Africane inospiti contrade 
Fi riede alfine alle amorose braccia. 
4 Tra gli stenti, tra 1 perigli 
Un pensier lo seguito ; 
Trepidante il dolce nome 
Il mio core invan chiamò. 
O Alfredo Alfredo, delizia e in un tormento 
Del mio povero cor tremante e fido, 
Quale strano desio ti punse, o insano, 
D'ire a esplorar quelle selvaggie lande ? 
Mentre solinga vissi sconsolata 
Desiosa d’ amor per te infelice. 
. Come lente scorron l' ore 
Per chi attende nel timor. 
Strane larve vedo in sogno 
‘Mentre esulta in petto il cor. 


ME 


Ma or finite son le pene 
Sol m’ attende un fido amor; 
Ne l’ ebrezza del ritorno 
Si cancelli ogni dolor. 

(s’ affaccia al verone osservando ansiosa). 


SCENA SECONDA 
AMELIA e ALFREDO 
ALFREDO (in abito da viaggio) 

Amelia Amelia, mia sposa diletta ! 
AMELIA (con gioia) 

Ah! ti riveggo, 0 caro, 0 dolce sposo, 

Dopo tanto soffrir il cor sereno 


Or fra le braccia tue trova riposo. 
Piango di gioia sul tuo amato $eno, 


ALFREDO (tra sé) 
Ella ancor m' ama, ahimé, di puro amore ; 
Ed io! l' imago ho d'altra donna in core. 
AMELIA (guardandolo timorosa) 


Ma che? triste m’ abbracci ? sei turbato! 
Lungi da me hai |’ amor mio scordato ? 


ALFREDO (carezzevole) 


Tra le mie braccia, o Amelia mia, deh ! vieni. 
Sul tuo capo gentile il bacio posa 

Del ritorno ai suoi lari il pellegrin. 

Fedele amica dei miei di sereni 

— Sul forte sen di chi ti fè sua sposa 


va 
Ogni tua pena dee cessare alfin. 
No Amelia, no, non crederlo, 
Non t' ho scordata mai, 

Son sempre tuo nell’ anima, 
Giammai tradil la fé ; 

Per rivederti, o angelo, 

Il viaggio mio affrettai 

Riuniti or siam e immemori 
D'un duol che più non èé. 


AMELIA (ilare) 


O Alfredo, or più non dubito, 
Tu non mentisti mai; 
Lo sposo mio si nobile 
Un traditor non è. 
Nell’ amor tuo fidandomi 
lo vissi e t' aspettai 
Riuniti or siam nel giubilo 
D' una costante fe. 
ALFREDO (tra sé sinceramente) 


No, vil non sono, non fui un traditore, 

Io vo’ strappar dal cor l’ insano amore! 
(rivolto scherzevole ad Amelia) 

Amelia, 10 non ritardo 

Di palesarti cosa 

Ghetti de far. 

All Africa ho rapito 

Una coppia affettuosa 

Che noi dobbiamo amar. 

(esce facendo-cenno ad Amelia d’ attendere). 


LIRA 


SCENA TERZA 
AMELIA, ALFREDO, JESSE, TEILO 


ALFREDO rientra tenendo per mano Jesse e Teilo 
e presentandoli ad Amelia 


« Questi che il cor anelava 
Di presentarti, 0 sposa, 
La %witafmi salva 


AMELIA (meravigliata) 


latvito ti salpanca GEE a Jesse e Teilo). Grazie dl 
[vi rendo | di 

(quindi rivolta ad Alfredo) 
Ma come avvenne ch’ io nol seppi mai? 


ALFREDO 


Quell’ avventura sempre ti celai 
Per non farti temer nuovi perigli. 


AMELIA 
Deh! narra almen, che trepidante io sono? 
ALFREDO a 


Un di cacciando incauto 62098] 
Ove la belva aguata “i 
Rapito, ahimé! ‘da l impeto | > 
D' indomito destrier, 

Perdei |’ amica scorta 

E il cognito sentier. 
Mentre smarrito, esausto, 
Là su quel calle orribile 
Vagava incerto, ahi misero ! 


lho 


mei di at 


Tn traccia d' unicasit: 

‘Tigre affamata, rapida 

Sbucò dal suo covil. 

Urlai, lottai, ma inutile! 

Tra le sue zanne, affranto, ‘’ 
Ad una morte barbara 

lo non potea sfuggir... 

Volo alla tua immagine 

L' estremo mio sospir ! 


AMELIA (spaventata) 
Oh Dio che sento? Io fremol... 
. TEILO (ad Amelia) 
Per lu', o donna, vegliava il ciell... 
ALFREDO (additando Jesse e Teilo) 


E il ciel due de’ suoi angeli. 
Fea giungere in mia alta; 
Alle mia grida accorsero 

La féra ad atterrar! 

È poi piagato, esanime, 

Seco mi trasportar. 

È notte e di vegliandomi 
Con affannose cure 

Questo (addittando Jesse) centil fior d' Africa 
A vita mi tornò 

Di mie ferite il balsamo 

Fu Lei che ritrovò ! 


AMELIA (abbracciando e baciando commossa Jesse) 


Oh! qui, qui sul mio sen, 0: Jesse, 
Sorella mia saral!... 


JESSE (confusa) 


TEILO (ad Amelia) 


Il nostro dover noi femmo, e nulla più. 


AMELIA (con effusione) 


L' alma, o amici, commossa 
Esprimere non sa; 
Tutto che Amelia possa 
Giammai vi neghera. 

(indi s’ inginocchia pregante) 
Vergine santa, madre di Dio, 
Tu mi salvasti da un gran dolor. 
Mi ridonasti lo sposo mio, 
Grazie ti rendo pel nostro amor. 


ALFREDO (tra sé) 


Quella sua gioia turbar degg’ io ? 
Acuta spina mi mette in cor: © 
Qui ho tratta Jesse; del fallo mio 
Sento rimorso qual traditor ! 


JESSE (tra sé) 


Quale colomba per gran desio, 
Migrai guidata da infausto amor, 
A Lui dappresso come poss’ io 
Frenare i palpiti di questo cor? 


TEILO (tra sé) 


* 


Fra tanto gaudio triste scn 10, 
Perché mi sento stringere il cor : 


à% 


Alla mia terra io diedi addio, 
Ma l amo e innanzi la vedo ognor ! 


AMELIA (alzandosi) 


Alta è la notte, e voi di certo avrete 
Necessità di calma e di riposo, 
A rivederci, o cari, al nuovo di! 

(Jesse e Teilo escono inchinandosi; Amelia ed Alfredo 


li salutano più volte con cenni, quindi abbracciati 
si ritirano). 


CRPASTAETELA 


ATTO SECONDO 


Salotto come nell’ atto primo. 
SCENA PRIMA 


TEILO (entra cupamente pensieroso) 


Sventura se più Jesse or non m° amasse 
Gl' incerti accenti sospettar mi fanno ; 
Sospetto roditore del cuor mio! 
Mi rapia forse il conte l' onore 
Edu cypre creato”per meta: 
Ma qual terribile 
Belva spietata 
Sovra gl’ incauti 
Io veglierò. 
Sara mia preda 
Fa *scelietai 
L’ immondo rettile 
Schiacciar saprò. 
Oh patria, oh cielo splendido, 
Oh sol dai rai cocenti ! 
Da voi lontano ed esule 
Tra le straniere genti 
Io vi pensava ognor ! 
Forse oggi, scherno orribile, 
Di chi tanto m'amò, 


13 
Solo mi struggo in lagrime 
È viver più non so. 
O potentissimo 
Nume infinito, 
Perdona al misero 
a Tuo figlio afflitto 
Se mai nell’ impeto 
Del suo furor 
Punirà i perfidi 
I traditor. (esce minaccioso) 


SCENA SECONDA 
L'ora è alquanto avanzata: Amelia e Alfredo entrano 
per ritirarsi nei loro appartamenti. 
ALFREDO 


Perchè si mesta, O cara? 
Dimmi! qual cura t' ange 
Che il gentile sorriso 
Dal tuo celeste viso 

Ora se ne fuggi? 


AMELIA 


Una tristezza arcana 

Che mi conquide il core 
Non so, mio dolce amore, 
Dirti perché non so. 


ALFREDO (esitante) 


Pensa, o diletta, all’ amor mio 
Il tuo gioir ritornerà. 
AMELIA (amorosamente commossa) 


Un bacio dammi!... Alfredo, addio. 


ALFREDO (baciandola) 


L’'alma mia ti sognera. 
(si baciano più volte, quindi Amelia si ritira: Alfre- 
do rimane tristamente pensieroso). 


SCENASIEERZO 
ALFREDO (rivolto ove uscì Amelia) 


Quel fiore di virtù tradir non so. 

Ho deciso : fra qualche breve giorno 

All’ Africa farà Jesse ritors0 

Lungi da me, scordarla alfin saprò. 
(esce pensoso a testa china). 


SEEN GUARSÀ 
JESSE (cupa) 


Tarda é la notte; tutto qui tace 
lo sola veglio dolente, afflitta, 

E invaro alta 
Ricerco al pondo 
Del mio soffrir ; 
Come nembo cui spinge l’ uragano, 
Come lava irruente di un vulcano 
Incalzata è l' alma mia, 

Più resistere non so. 

(s' ode al di fuori una canzone popolare). 


POPOLANO (interno) 


F) 


Vien quà, Nina adorabile 
Che basa nel to viso 

El più grazioso anzolo 
Casca dal paradiso ; 


Vien, stela splendidissima, 
Vienme a parlar d'amor, 
Co la to vose magica 
Vien consolar sto cuor. 


JESSE 


Di qual dolcezza l’ anima 
Questa canzon m’ inonda 
‘Qual voluttà protonda 
Nel misero mio cor! 


POPOLANO (continuando) 


Regna el silenzio, un’ estasi 
Che xe tutta armonia | 
Col ciel, col mar tranquilo 
Ne aspeta, Nina mia; 

Xe l’ onda placidissima ; 
No farme, no, penar ; 

Ne la segreta gondola 
Vien, che ne aspeta "1 mar. 


JESSE (triste) 


Oh! voi beati, liberi 

Cuori che al cielo all’ onde 
Fidate le gioconde 

Lusinghe dell’ amor ; 

Mentr’ io costretta a vivere 
Si presso a Lui che adoro 
Non oso il mio martoro 
Nemmeno a lui ridir. 

Ta fiamma ardente struggemi, 
Divampa nel mio seno 


si a RTLA 
x vata 

pet £ A 
i 


— 10 — 


Oh! s' io potessi almeno 
Vicina a Lui morir! 

O mio Alfredo, riso e pianto, 
Gioia e strazio di quest’ alma, 
Deh ! ridona un po’ di calma 
Coi tuoi baci al mio martir ! 
Vien diletto, vien, non senti 

} repressi miei sospir ? 

(entra Alfredo e s’ avvicina piano piano ascoltandola) 
Ma egli é d’ Amelia, di Teilo 10 sono, 
Misera! al duolo di tal destino 
Non regge il core; mio Dio perdono 
Se di mia vita tronco ‘il cammino. 

(trae dal seno un’ampolla contenente veleno e fis- 
sandolo cupamente) 


Questo liquor ch’ io vo’ versarmi in seno 
Inanimata e fredda or mi farà; 
Alfredo, addio! vivi felice appieno: 
Nella tomba ancor Jesse t' amerà. 
(fa per ingoiare il veleno, ma Alfredo rapidamente 
le strappa l’ ampolla). 


SCENA QUINTA 
ALFREDO (abbracciandola con passione) 
Morir ?.... 
No! o cara viver per me tu dei, 
Luce divina de’ giorni miei, 


Ripetilo che m' ami, e che sei mia 
E tu del cielo m'aprirai la via. 


JESSE (confusa e meravigliata) 


Che !... vol, voi signor conte?.. (Ra ! scordate 
Il folle vaneggiar “della mia mente. 


ALFREDO 
Io lo vorrei, ma il cor non v' acconsente. 
JESSE (pregante) | 
Un’ infelice, ahimé! dimenticate ! 
ALFREDO (carezzevole) 


No! nol posso... 

lo t'amo, Jesse, e fin d’allor 1 amai 
Ch° an siol pietoso presso a me morente 
China sul mio guancial ti ravvisai 
Amorosa veoliar coll’ ansia in cor : 
Sempre in segreto, sempre l’ adorai, 
Ognor frenando la mia fiamma ar dente, 
Per Teilo, che i miei di salvò, giurai 
Celarti, o cara, il tenero mio amor. 


JESSE (risoluta) 


Ah! per pietà tacete, o mio signore, 
Delirio è il nostro sciagurato amore ; 
Al cor presago di sventura egli é 

Se mai in oblio poniam Ja prisca fé. 


ALFREDO (con slancio) 
(Entra Teilo e s'arresta turbato ad ascoltare) 


Vieni, o Jesse, sul mio seno 
Versa il balsamo d’ amor, 
Scordo tutto, sposa e patria, 
L'amistà, la 18 l onor. 


— 139 — 


Fuggirem + felice appieno 
Viver teco 10 voglio ognor, 
(liu#saral: beata; (oscafa; 

Fra gli amplessi sul mio cor. 


JESSE (vinta e commossa) 


O mio Alfredo, il ciel mi schiudi, 
Alfin pace ha questo cor, | 
Vien, diletto, vien godiamci 

Su un sentiero tutto fior. 

Sì! fuggiam da queste soglie 

Che m' infondono il terror, 

Lungi andiamo ; tua io sono, 
Vien ti posa sul mio cor. 


TEILO (tra sé) 


Col vostro sangue o laidi, 

Sconterete l’ offesa 

Inflitta ora al mio onor. 
(esce furioso) 


(Jesse ed Alfredo s° abbandonano nelle braccia uno del- 
l’ altro, finchè li scuote la voce furibonda di Teilo). 


SCENA ULTIMA 
JESSE, ALFREDO, TEILO, AMELIA 


TEILO rientra impugnando un revolver e seguito da Ame- 

lia spaventata, grida con rabbia feroce 

Eccoli! (Jesse e Alfredo si volgono esterrefatti) il labbro 
| MIO 

Mentir giammai non sa. 


— iQ —_ 
AMELIA a Teilo pregante 
Il ver dicesti, o Dio, 
Teilo, di Lor pietà. (sviene) 
TEILO (puntando il revolver contro Alfredo) 
Ah con quest'onta ricompensi, o vile, 
Chi ti salvo la vita?.... Infame, muori! 


(Gli esplode l’ arma, ma Jesse rapidamente si mette dim- 
nanzi ad Alfredo facendogli scudo col proprio petto, 
e mandando un grido cade morta). 


ALFREDO (precipitandosi come forsennato 
sul corpo di Jesse) 


Ah Jesse! l'amor mio morir ti fe. 
(quindi rivolto a Teilo) 
Uccidimi, fellon, la vo’ seguir‘ 
TEILO (sempre più inferocito) 
Si nell’avello scendi, maledetto!... 


(Gli esplode di nuovo l'arma, e Alfredo cade morto ac 
canto al corpo di Jesse), 


CAEA LA" LELA 


FINE DELL’ OPERA. 


